
L’ A l b a n i a

(Fisher) e italiano (Imperiali) prése atto 
del promesso rispetto dei confini e dei pro­
positi di buon vicinato dei due popoli. Mal­
grado qualche protesta dei due delegati, 
decise poi (19 novembre) di dare alla Com­
missione di inchiesta — la quale si era con­
vocata il 10 a Ginevra, ripartendone il 13
— le seguenti istruzioni:

1) informare il Consiglio della ritirata 
delle truppe jugoslave ed albanesi da una 
parte e dall’altra della zona di demarca­
zione provvisoria prevista dalla decisione 
della Conferenza degli ambasciatori in da­
ta del 18 novembre (1): essa si terrà in 
relazione con la Commissione di delimita­
zione a tutti i fini utili e si metterà a dispo­
sizione delle autorità locali, per facilitarne 
l’evacuazione in modo da evitare ogni in­
cidente;

2) la Commissione dovrà inoltre assi­
curarsi che alcun soccorso esterno non ali­
menti un movimento locale atto a turbare 
la pace interna in Albania. Essa dovrà ri­
cercare ed indicare al Consiglio i mezzi di 
far cessare i torbidi attuali e proporre le 
misure per evitarne la ripetizione (2).

(1) È una linea provvisoria stabilita a scopi 
pratici e finché la Commissione di delimitazione 
non avrà determinato quella definitiva.

(2) In un acre articolo Gauvain rilevò (Jour­
nal des débats, 21 novembre) che il delegato in-
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